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fanprowiso cambiamento di programma 

OGGI NIXON A SAIGON 
per vedere Van Thieu 

La visita nati ara previsti • Annunciata ieri dapa l'incontro con gli aiti» 
teciatari USA in Asia e i callaiti can Bunker a Abrams a Bangkok 

BANGKOK ~ Trascinato a vìva forza dai poliziotti, l'uomo 
«ho ha flottato lo scompiglio noi cortoo cha accompagnava 
Nlxon «I suo arrivo in Thailandia, lanciando varso il prosi-
•Janta amarlcano una bottiglia 

Un commento del « Nhan Dan » 

Un nuovo trucco 
per continuare 

l'aggressione USA 
U tesi del presidente Nixon non fanno che 

continuare le politica aggressiva in Asia 

HANOI, 29 
Il viaggio in Asia del presi 

denta Nixon è oggetto oggi di 
un lucido commento dell'orga
no del governo nordvietnamita 
Nhan Dan che scrive tra lo 
altro: « Sul cosiddetto nuovo 
ruolo americano in Asia dopo 
la fine della guerra nel Viet 
nam, Nixon ha detto che et
to sarà basato sulla recipro
ca fiducia sul reciproco rispet
to e cooperatone . Tuttavia tut
te queste frasi non possono na
scondere il reale obiettivo dì 
Ntxon che è Quello di ricor
rere a nuovi trucchi per con
tinuare la politica aggressiva 
e bellicista degli Stati Uniti in 
Asia e realizzare il suo immu
talo obiettivo di dominare la 
Asia politicamente, economica
mente e militarmente e. 

Dopo aver affermato che eli 
Stati Uniti cercano di servirsi 
degli asiatici per combattere 
flt asiatici, l'articolo di Nhan 
Dan cosi prosegue: <i Nixon 
ha dichiarato di essersi i cen
to in Asia alla ricerca della 
pace. Egli ha parlato del In pn 
litica degli Stati Uniti domi la 
auerra del Vietnam dando In 
impressione che gli Stati Uni
ti siano desiderosi di porre /t 
ne rapidamente alla guerra 
fm la gente si chiede cosa 
egli abbia fatto per portare a 
Eduzione il problema del Vtet 
nam del Sud In realtà gli 
Stati Uniti ancoro continuano 
Od intensificare In tara aggrcs-
rione contro il Vietnam del 
Sud». 

Da parte sua l'organo delle 
forre armate nordvtetnamtte 
Quan Doi afferma che la pa 
rota d'ordine americana « la 
Asia agli asiatici » ha un chia
ro significato: ai tratta di sta
bilire » un'alleanza antt corni/ 
Mista composta dai paesi non 
Comunisti e trascinandovi quei 
paesi che, come l'India e la 
Indonesia, non fanno parte per 
ora del blocco militare d'aq 
fresatone » • di • servirsi de 
oli asiatici per combattere con 
tra gli Miotici ». 

« / ( fatto che oli americani 
prolunghino e intensifichino la 
amarra nei Vietnam del Sud 
— aggiunge 11 giornale — a 
retpingano la soluzione propo
sta dal Governo Provvisorio 
Mivolutsonario offre la prova 
ohe tt presidente Niron conti
nua sulle orme di Johnson an 
eh* se la nuova politica tradì 
tea la postatone di sconfitta 
és cui si trovano gli Stati 
Vnètts. 

Il governo USA 

dichiara 

«Abbiamo 
le ormi 

batteriologiche 
e chimiche 

e le useremo» 
WASHINGTON. 21). 

Costretto dalle ripetuto de-
nunrc di parlamentari e or-
Ranizzazioni giapponesi p te
desche e- dall'allarme che si 
era diffuso nella stessa opi
nione pubblica degli lTS.\. LI 
governo americano è uscito 
rial Mio silenzio siili.i que«tin 
ne delle anni chimiche e b;it 
tcriolneiche 11 seeivta'-io alla 
Difo-a degli Stati l'ulti. Mei-
viti I.anil. li.t dichiarato che 
il Min |>acM' continuerà a prò-
durre anni chimiche i» batte 
riolouiche e non esiterà a MT-
vir-ene •><• un altro pac^e do 
vessp impiegare armi del go 
neve cmttro di esso. 

La formuli cautelativa non 
basta a fugare la vivissima 
preoccupi/inno esistente. La 
dichiarazione del ministro a 
mericano suona, infatti, più 
come una minaccia che come 
una garanzia Sono note infat 
ti le ripetu'e denunce del un 
verni del Viet Nam elei nord. 
dell'J-'LN, d; associa/ioni d> 
giuristi e di pacifisti sull'uso 
rijietuto di anni chimiche e 
hattoriologichc ne! eorso della 
guerra d' aggressione al popo
lo v ietnamita. 

I,a questione e iv->a ancor 
più grave dalle not'/ie p'ù te 
centi sul fatto che anche un 
im|yirt;wi'e alleato dolili St.itì 
l'niti qua] è la Germania oc
cidentale produce armi chi
miche l /Unione degli studrn 
ti tedeschi afferma in propo 
sito che una speciale «immis
sione ha la sua sede in Mo 
naco. Ai lavori di essa par
tecipano gli scienziati Schra 
dcr, Loretz. Hect. Wiert, (ìrnss 
che «otto il nazismo lavorava 
no nel consorzio chimico 1. 0 . 
Fahrben alla produzione di so-
Stanze venefiche per l'annien
tamento degb internati nel 
campo di Oswiecim. 

HASGKOK. 2U. 
Il prendente americano Ni 

xoii ha presieduto stamane una 
riunione di otto ambasciatori 
o | incanì;.! i daffari degli 
Stati l a r i iti A->ia. Ita cui 
l'ambasciatore a Saigon. K|l 
.swii'th Bunker. Alla innrone 
svoltasi TI un salone dell'ani 
basciata I*SA a Bangkok. han 
no partecipato anche il jjeiie 
rale Cn-ighton Àbrami. <<> 
mandante iti capo delle torte 
americane nel Vietnam, e 
Marshall (ireene, incaricato 
degli affari a la t ic i al Dipar 
titiunto di Staio, all'ordine del 
giorno della conferenza figura 
vano i prubU mi flella politica 
americana in Asia in caso di 
conclusione del conflitto viet-

I tiamita. Malgrado la presenza 
ì di Bunker < ;| Abrams a Bang 

kok. Nixon ha ugualmente de 
ciso di recarsi domani nel 
Vietnam del Sud per incontrar-

I si con il presidente fantoccio 
Van Thieu. Lo hann(> dichia
rato f<Hìt> responsabili, senza 
tuttavia che la notizia venisse 
confermala o smentita uffi
cialmente. La permanenza di 
Nixon nel Vietnam del sud 
— non si sa se in una muni-
tissima h.i.;e americana o a 
Saigon — non dovrebbe dura
re più di alcune ore. Tutti i 
preparativi del viaggio ven-

i nono condotti nel più assoluto 
segreto, evidentemente nel ti
more che le forze del FNL 
possano dar vita nel Sud Viet
nam all'accoglienza che il 
presidente americano si me
rita. 

Gli ambasciatori presenti al
la conferenza di Bangkok, ol 
tre a quello di Saigon, sono 
quelli nel Laos. Birmania. Ne
pal, Afghanistan. Ceylin. Ma
laysia e Singapore. Mancava
no quelli nelle Filippine ed in 
Indonesia con ' quali Nixon 
si è intrattenuto nei giorni 
scorsi, nelle due precedenti 
tappe del suo viaggio. 

I regimi fantoccio presso i 
quali alcuni degli ambascia
tori sono accreditati non han
no esitato ad esprimere i) lo
ro malumore per l'intenzione 
ventilata da Nixon di evitare 
di impegnare direttamente 
truppe americane in loro di
fesa. Il panico per le conse 
guenze di un allentamento del
la guardia del gendarme mi
litare USA è stato espresso 
con particella re forza dai go
vernanti thailandesi ma Nixon 
si è affrettato a rassicurarli 
che gli Stati Uniti li soster
ranno « contro coloro che po
trebbero minacciarli dall'ester
no e dall'interno ». 

Già oggi gli americani man 
tengono in Thailandia 47.000 
uomini, ufficialmente in ap 
poggio alle Torze di aggressio
ne nel Vietnam. Tuttavia il 
ministro degli esteri thailande
se. in mia conferenza stampa, 
ha ammesso che militari ame 
ricani sono coinvolti anche nel
la guerra di repressione delle 
forze partigiane che operano 
soprattutto nelle zone setten
trionali della Thailandia. 

Per quanto riguarda i! Viet
nam, malgrado che il viaggio 
di Nixon sia dedicato alla po
litica americana in Asia in vi
sta della conclusione della 
guerra, il presidente america 
no non ha Lisciato intravvo-
dere quali sono por ora le 
sue intenzioni. II generale A-
biams, lasciando Saigon per 
recarsi a Bangkok ha dichia
rato clie da sei settimane or
mai le forze del KNL hanno 
moderato il loro slancio offen
sivo il che dovrebbe essere 
quella i orova ili buona volon
tà » tante volto richiesta da 
Nixon alla controparte. Solo 
che gli americani, quando il 
KNL lancia i suoi vittoriosi 
attacchi, lo accusano di non 
volere una soluzione pacifica. 
Quando, invece, come in que
sto settimane, rallenta le ope 
razioni, gli americani affer
mano che ciò dipende .solfati 
to dalle t gravi perdite » da 
esso subite. Li pratica, in que
sto modo, gh USA hanno seni 
pre la seti, ì pronta por non 
imboccare l'unica strada in 
grado di condurre alla pace e 
cioè al ritiro delle forze di 
aggressione por lasciare il 
Vietnam dei Sud libero di de
cidere il proprio destino. 

Anche oggi la cronaca mi
litare nel Sud Vietnam è piut
tosto scarsa. Alcune scaramuc
ce. che sono costate agli ame
ricani nove morti e fil feriti 
si sono avute soprattutto intor
no a Saigon. I e B 52 » hanno 
continuato tuttavia il loro ter
roristico bombardamento sgan
ciando centinaia di tonnella
te di homb* nelle provi neie di 
Tay Ninh « Quanf NafJÙ. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Piccoli 

SCAMBIO DI PRIGIONIERI NEL M.0. £-£, S 
front* egiziano-israeliano dopo gli importanti combattimenti dogli ultimi giorni. Combatti
menti ti tono svolti tuttavia sulla linea del Giordano. Nella iona di Ashdot Yaacovv è stato 
aparto il fuoco tra una pattuglia israeliana * la parte araba. Un israeliano è rimasto farito. 
Due civili israeliani sono rimasti foriti por l'esplosione di una mina nella vallo di Seisan. 
Infine, sempre al confine con la Giordania, sei kibbutz sono stati bombardati con bazooka. 
A El Kantara sul canale, intanto, Egitto e Israele hanno proceduto a uno scambio di pri
gionieri. Israele ha restituito un pilota (Mohammod Hassan a sinistra delta foto), un soldato 
e duo civili egiziani. L'Egitto ha restituito un soldato israeliano (Edmond Aaron) catturato 
dopo un'incursione 

Gli obiettivi del nuovo governo di Lima 

Alvarado: il Perù verso 
I uguagliamo e la giustizia 

Discorso programmatico del presidente peruviano in occasione della Festa 
nazionale - Giudizio delle «Isvestia» -1 nuovi rapporti coi paesi socialisti 

LIMA. 2!» 
Parlando alla radio peruvia

na in occasione della festa na
zionale, il presidente della Re
pubblica Juan Velasco Alva
rado ha auspicato che venga 
redatta una nuova costituzio
ne che. egli ha detto, muti 
le strutture economiche del 
paese preparandolo per « una 
rivoluzione nazionale ». 

Nella sua allocuzione, dura
ta due ore, Velasco Alvarado 
ha detto che « una nuova co
stituzione è indispensabile » 
per lo sviluppo degli affari e 
delle relazioni commerciali 
con gli altri paesi. Risponden
do poi, sia pure indirettamen
te, ai suoi critici <i quali af
fermano che il presidente pro
cede troppo in fretta sulla 
via delle riforme) Velasco Al
varado ha detto: « questa non 
è una rivoluzione marxista. 

[M nuova società non sarà co
munista. Ma noi non conser
veremo lo status quo: questa 
è una rivoluzione nazionale». 

Juan Velasco Alvarado, che 
diresse, nell'ottobre scorso, un 
colpo di stato militare con
tro il regime del presidente 
Belsunde Terry, ha detto che 
è obiettivo delle forze arma
te creare nuove strutture so

ciali nelle quali prevalga la giu
stizia. 

Nel prcannuneiare una se
rie di riforme nei settori del
la pesca, del sistema fiscale, 
della concessione dei crediti 
e dell'attività delle società pri
vate, Velasco Alvarado ha det
to: « noi ci avviamo verso una 
ricostruzione della società pe
ruviana perche quella prece
dente era basata sull'inegua
glianza e sull'ingiustizia ». 

La crisi italiana sulla stampa inglese 

Il «Times»: la DC deve 

decidersi alle riforme 
Non c'è più spazio per i rinvii e per la politi
ca dei compromessi — Il rapporto con i co
munisti in un editoriale del «Financial Times» 

Dal nostro corrispondente 
L0NDKA. 2U. 

Il problema dell'Italia ó quel
lo (il far fronte alla realtà. La 
pulitici ilei rinvio lui l'atto or
mai il MIO tempo. Non c'è più 
Muzio por l'evasione e per la 
filila dietro il paravento dei 
compromessi. Kppure l'iiKTodi-
tnle sta avvenendo: si è rinno
vato in queste settimane il tri
ste spettacolo di una classo di 
risente sorda davanti alle ef
fettive esigenze del pae>e, un 
ceto dì uomini politici che s'il
lude di poter giocare ancora la 
parlila dell'attesa all'interno 
dello steccato della vecchia eoa 
luione L'UaUa lu urgente bi
sogno di un governo solido elio 
dia avvio a un vasto program
ma di riformo superando l'im
mobilismo della formula del 
centrosinistra, il cui inevitabile 
fallimento ò all'origine «.iella cri
si attualo. 

Questa è la sostanza dei com
menti della stampa inglobo, che 
oggi si accentrano in partioo 
tar modo sulla DC. Il partito 
di maggioranza relativa è in 
corto e diviso sul da farsi. K' 
pesantemente condizionato dal 
ricatto della destra. Ha finora 
battuto la strada consueta del 
le tergiversazioni Si è mante 
mito cioè — scrive il J Times » 
— su quello stesso terreno che 
ha occupato dalla fondazione 
della Repubblica a oggi: >• (ìuir-
da simultaneamente a sinistra, 
a destra e al centro e mai in 
una direzione sola ». Ecco per
chè, ancora una volta, ci sono 
tante resistenze «I mutamento: 
« si aggrappa nostalgicamente 
alla vecchia e inerte formula 
per non voler fare i conti col 
reale». Il giornale continua: 
« Ora i democristiani sono chia
mati a decidere — dopo due 
decenni — tinaie sia la loro col
locazione sulla scena politica >. 
Ma si tenta ancora con un'osti-
aatioiM inconcepibile di trova

re uno strattagemma che « evi
ti di dover raggiungere una 
decisione », 

L'articolo del * Times » passa 
in rassegna il ritardo, le resi
stenze, gli indiotreggiamenti del 
nucleo dirigente de. logorato e 
affaticato dall'* idea stessa di 
dover prendere una decisione 
fondamentale ». La tendenza al
l'immobilismo. a chiudere gli 
occhi, a rinchiudersi entro gli 
M-hemi del passato, viene dal 
fatto che * il partito è in real
tà una vasta coalizione di in
teressi e. fra questi, il supre
mo è quello di rimanere al co
mando del governo del paese ». 
Il « Times » è assai duro nei 
confronti del partito democri
stiano con la sua preoccupazio
ne ossessiva del potere a tutti 
i costi pur di non rischiare la 
minima variazione alla propria 
condizione di dominio. 

Il t Financial Times » pubbli
ca oggi un articolo di fondo in 
cui scrive che il tempo stringe 
« e la situazione attuale poli 
tiea deve muoversi con mag
gioro rapidità di nuan'o abbia 
fatto fino ad ora ». Anche l'or
gano finanziario londinese sfer
za la * prevaricazione » demo-
cristiana 11 rapporto con i co 
muiiNti è il problema fonda
mentale e la classe («litica ita 
liana deve riconoscerlo e par
tire da questo dato di fonilo. 
« Ciò che è allarmante — scri
ve il "Financial Times" — è 
la mancanza di determinazione 
e senso d'urgenza con cui gli 
uomini politici italiani affron
tano la situazione ». Il giornale 
sottolinea la necessiti dì dare 
una soluzione durevole alla cri
si: t Se gli uomini politici in
dugiano ancora di più potranno 
trovarsi di fronte a una situa
zione incontrollabile sema un 
? inverno stabile in grado di af-
rontarla ».. 

Antonio Branda 

Quanto sta avvenendo in Pe
rii ha suscitato il più vivo 
interesse non solo nei paesi 
latino-americani (è noto il giu
dizio altamente positivo dato 
da Fidcl Castro a quello che 
ha chiamato la rivoluzione pe
ruviana) ma anche nei paesi 
socialisti europei e in primo 
luogo nell'URSS. La Tass di 
oggi ad esempio nel commen
tare gli avvenimenti peruvia
ni sottolinea che il primo 
passo del governo di Lima 
per conseguire gli obiettivi di 
cui parla Alvarado è stato 
quello della nazionalizzazione 
della società americana Inter
national petroleum. Alla fine 
di giugno il governo ha ap
provato poi una legge sulla 
riforma agraria che prevede 
l'espropriazione del latifondo 
e la restituzione al paese di 
terre fertili di proprietà dei 
monopoli stranieri e in parti
colare di quelli americani. La 
legge approvata in questi gior
ni dal governo sulle risorse 
idriche e una importante in
tegrazione alla riforma agra
ria. Conformemente a questa 
legge viene liquidata la pro
prietà privata sulle risorse 
idriche. 

Le Isvestia. dal canto loro 
rilevano che «quest'anno, per 
la prima volta nella sua lun
ga storia, il popolo peruviano 
celebra la festa nazionale — 
la giornata dell'indipendenza 
— nel momento in cui la 
sua indipendenza diventa real
mente autentica. 

Il giornale rileva che l'at
tività del governo, che è giun
to al potere nell'ottobre scor
so, si sviluppa sotto l'azione 
della lotta di vaste masse po
polari contro il prepotere del 
capitale straniero, per le ri-
fonne economiche e sociali. 

« Il consolidamento dell in
dipendenza e della sovranità 
del Perù — aggiunge il gior
nale — fienc attuato non sol
tanto nella politica interna. 
ma anche nella politica estera 
del nuovo governo ». Come 
sottolinea la stampa peruviana 
il rafforzamento delle posi
zioni internazionali del paese 
è stato favorito in notevole 
misura dal fatto che il Perù 
ha allacciato le relazioni di
plomatiche e commerciali con 
gli stati socialisti e in primo 
luogo con l'Unione Sovietica 
« La storia del Perù, rileva
no le Isvestia. ?JOW ha mai co
nosciuto simili rapporti inter
nazionali di uguaglianza dal 
momento in cui in politica 
estera e stato posto fine al 
diktat di Washington. Quan 
to ali Unione Sovietica — pro
segue il giornale ~ essa è 
pronta a sviluppare anche in 
avvenire la cooperazione muti-
laterale con il Perù sui prin
cipi della piena uguaglianza. 
del rispetto reciproco, degli 
interessi bilaterali e della non 
ingerenza negli affari interni ». 

11 giornale conclude facen
do rilevare che « sul cammi
no del Perù vi sono non po-
che diuicoltà create dai mo 
nopoli stranieri, il cui prepo
tere nell'economia del paese 
è ancora lontano dall'essere 
stato liquidato, e contempo
raneamente dalle forze della 
reazione locale che agiscono 
insieme ad essi. Ma dalla par
te di questa repubblica lati-
noamericana c'è la simpatia 
e l'appoggio di tutti coloro 
ai quali sono care le libertà 
e l'indipendenza dei popoli. 

Il Perù ha molti amici che 
desiderano per il popolo di 
questo paese nuovi successi 
sulla via dell'indipendenza, a 
del progresso economico ». 

si sono pronunciati in favore 
di un governo DC PSI 

Dalla relazione di Piccoli 
- • prima di lui Kutnof ave 
va riferito su 24 giorni di trat 
tati'.e emergevo alcuni eie 
menti della scelta t*p» rata dal 
gruppo doriMeo. 

Anzitutto, una lunga arg;>-
mentaziofk- contai i! gov*-n«o 
a due tra DC e HSI. ipotesi 
che viene scattata per l'< «".i 
guità della maugi<iranzo>. per 
le « xiynijicatitt esperienze » 
'franchi tiratori?) compiute 
iti passato dalla DC. per il 
fatto che • il solco tra i due 
partiti sm-'uilisti si farebbe si 
curamente più profondo v. Se 
condo il segretario della IX'. 
l'opt-ra/iutve del governo a due 
immetten-bbe t elementi di 
rischio e di incertetza » nella 
situ.i/iorn-. per cui egli ha di 
chiarata la sua < esplicita vi 
disponibilità -. Da qui la pio 
posta del monocolore, preferì 
tato come un « contributo di 
uomini e di idee all'area del 
centro sinistra *. come un teii 
tativo fatto * per richiamare 
responsabilità che non stmo 

ha detto Piccoli - - soltanto 
nostre ». « Son si può preten
dere più di questo dalla IX' 
— ha soggiunto . che dorrà 
poi -- se il tentativo fallisse 
per Vinsufficienza di sostegno 
da parte delle forze di centro-
sinistra e per apporti deter
minanti esterni a quest'area 
-• riconoscere di aver com
piuto tutto il suo dovere ». 
L'ipotesi delle elezioni diver 
rebbe « esplicita » se l'offerta 
della DC pt'r il monocolore 
dovesse cadere (e qui Piccoli 
ha fatto finta di non conoscere 
il parere già espresso in prò 
posilo dal PSD. Nella trama 
di questa relazione è appar 
sa chiara la scalata verso le 
elezioni anticipate che il grup
po dirigente de si è proposto 
dietro lo schermo del mono 
colore. La prospettiva di un 
governo di tal fatta — in un 
discorso del genere — non è 
più un'alternativa alle elezio 
ni. ma è la strada stessa 
delle elezioni. Ciò che si è 
incaricato di esplicitare ulte
riormente Scalfaro, con un 
intervento di pieno appoggio 
a Piccoli (anche Gonella. che 
ha attaccato duramente il 
PSI, si è schierato per il mo
nocolore). In sostanza, la DC 
già sconta le tappe successive 
alla « mossa » del governo 
monocolore: rifiuto socialista. 
voti delle destre in Parlamen
to, successive dimissioni, e in
fine scioglimento delle Ca
mere. 

Tra gli oppositori alla pro
posta del monocolore si è 
schierato il ministro Taviani. 
uno dei capi della maggioran
za che nel gennaio portò Pic
coli alla segreteria de. « Non 
spetta a noi — ha detto — 
assumere in questo momento 
responsabilità che non sono 
nostre, né per il modo in cui 
questa delicata e difficile si
tuazione è ariainata, né per 
gli srilupoi che ha attuto in 
questi ultimi tempi ». 

Moro ha pubblicamente ri
petuto quanto era già trape 
lato nei giorni scorsi circa 
le sue posizioni. L'accento. 
nel suo intervento, va in un 
senso completamente diverso 
rispetto a quello di Piccoli: 
e cioè ?>el senso del rifiuto 
dello scioglimento delle Came
re. Quella di centro-sinistra. 
ha detto, deve rimanere mal
grado tutto una * proNprffiro 
valida ». La DC deve essere 
anche contraria ad elezioni 

A Londra 

Denunciata 
lo scomparsa 

dello scrittore 
Kuznetsov 

IXINDRA, 29. 
Lo scrittore sovietico Anatoly 

Kuznetsov sarebbe sparito da 
landra. 

E' stato visto l'ultima volta 
nel suo allargo ieri notte, poi 
è scomparso senza lasciare trac
ce. 1 hagagli sono rimasti in ca
mera sua. Scoti and Yard è stata 
informata dall'ambasciata sovie
tica questo pomeriggio e sta in
dagando. L'ambasciata ha ideo 
liticato Kuznetsov c»>me -i gior
nalista e scrittore »: si tratta. 
come è noto, di una figura di 
una certa notorietà in partico
lare per un romanzo che susci
ta accese critiche nel mondo 
letterario sovietico. 

Raddoppiati 
in due anni 
i detenuti 

nel Sudafrica 
JOHANNESBURG, 29. 

La popolazione delle prigioni 
sud africane si è raddoppiata in 
due anni. Tale è la situazione 
ohe il giudice della Corte su
prema della provini i.i del Capo. 
.1. H. Steyn. ha suggerito nel 
corso di un'Allocuzione radio te 
levisiva di non più incarcerare 
i colpevoli di crimini minori. 

Dal 1965 al 1967, ha precisato 
il giudice, le persone detenute 
nelle carceri sudafricane sono 
passate da 294 mila a 568 mila 
di cui 389 mila condannati a 
pene inferiori a sei mesi. Steyn 
ha espresso la convinzione della 
necessità di un cambiamento nel 
sistema giudiziario sudafricano. 

Le cifre rese note dal giudice 
sudafricano rappresentano certo 
una denuncia, e delle più evi
denti, dello stato di soggezione 
e di conflitto con le istituzioni 
nel quale sono costrette le mis
te negra diicriminat*. 

anticipate. < le quali sarebbe
ro fattt nel *eu*o della radi 
caiUzazwne deità latta e di 
una divergenza polemica, pro-
babilmente insanabile, tra par
titi che non potrebbero divi
dersi senza mettere grave
mente in forse l'equilibrio pò 
litico >. Moro propone quindi 
l«* ipotesi di * un motuxohre 
seriamente sitstenuto da una 
maggioranza t u i i i < un bUo 
htre naturai mente del lutto 
autonomi/ pur nella sua ri 
stretta mauuioranzu. il quale 
utih.-^i lo riaffermata disponi 
bthtù del PSI v. J.Y\ piesi 
denie del Consiglio ila niiit,i:o 
Ì4 DC' 4 t vigilare * iti < que 
\ta contingenza * affinché sia 
no i evitate inroluztom o svol
te radicali e pericolo** ' . 

I.' intervento di COIOIIIIMI 
t-ra untilo Jtli-vi. p.uche giù 
dicalo decisivo per le sorti 
di l'iceoli dupo quanto aveva 
dichiarato Taviani. Egli ha di 
stinto la propn.t posizione ri 
spetto A quella di Piccoli, ma 
ha annunciato tuttavia il pio 
prio voto fjvoivvcilf al doeu 
mento tinaie. Ila quindi <>v 
servato the se i • sondugqi •> 
sui quali ha riferito Kumor 
all'inizio dt'llj riunione fosse
ro stati compiuti dopo iai voto 
della dire/urne, avreltbero cer 
lariK-nU- avuto maggiore (or 
/.a e autorità. 

La posizione dei fanfaniani 
è stata illustrata da Korlani. 
che ha sostenuto gli argo
menti di Piccoli. Egli ha deli 
nito la proposta del mointcolo 
re come un atto « che cuole 
evitare di approfondire ufi ele
menti di contrasto e di attua
le incompatibilità Ira i due 
parliti socialisti; una proposta 
che si chiude in moda erme
tico ad ogni ftnssibilità di sci-
volamenti verso appoggi e-
sterni all'area di centro sini
stra, una proposta che è com
presa dall'opinione pubblica e 
che. ove non venisse accolta, 
non ha altra possibile conse
guenza che quella del giudizio 
elettorale ». 

Anche nella prospettiva elet
torale. ha detto Korlani, sa 
rebbe meglio non aver « sciu
pato ». « per precipitazione 
e * non tenendo conto di ele
menti importanti di immatu
rità attuale ». una indicazione 
(il governo DC PSI) che « re
sta valida per una politica di 
sviluppo democratico ». 

Tutti gli esponenti della si
nistra (Galloni. Sullo, Donat 
Cattili, Granelli e De Mita! 
si sono pronunciali contro il 
governo monocolore. Galloni 
ha detto che il monocolore 
proposto da Piccoli è « il peri-
giore dei monocolori possibi
li ». perche si qualifica co
me un governo « al vento » e 
perché rompe col PSI i nri-o-
lorando la tesi della sua non 
democraticità ». Donat Cattin 
ha detto che pur nel quadro 
della disciplina di partito le 
minoranze avrebbero ritirato 
l'« assenso dato in Consiglio 
nazionale* (voto per Piccoli) 
nel caso di fiducia nel voto 
conelusivo; circa la scelta 
per il governo, ha detto che 
nell'ipotesi che i! PSU avesse 
lo stesso peso del PSI. la 
maggioranza non av rebbe 
avuto dubbi ed avrebbe fat 
to senz'altro un go< orno DC 
PSU. De Mita ha prospettato 
la possibilità di un rinvio al
le Camere del vecchio gover
no Rumor. 

f ) f DC| 
" ^ f J l Prima della sedu
ta della direzione, i dirigen
ti de avevano avuto nella 
mattinata un lungo incontro 
con la delegazione del PSI, 
a completamento dell'ennesi
mo cielo di consultazioni prò 
mosse dalla segreteria demo
cristiana. Alla riunione, che 
si è svolta a Villa Madama 
— dove i giornalisti parla
mentari sono stati tenuti per 
la prima volta fuori dai can
celli — hanno preso parte Ru
mor, la delega/ione democri
stiana che partecipa alla trat
tativa (Piccoli, baccaglimi, 
Andreotti e Caron) e la dele
gazione del PSI (De Martino. 
Mancini, Di Primio e Pierac-
cini). De Martino ha rilascia
to dichiarazioni molto scarne. 
dicendo che si è trattato di 
un incontro « a coro/fere in-
formativo reciproco » e che 
era stato, perciò. <. discusso 
di tutto ». Alcune indiscrezio
ni. che collimano con quanto 
era trapelato l'altt;i sera dopo 
l'incontro alla 1X3 con La 
Malfa e in seguito aìla riu 
mone a Villa Madama tra le 
delega/ioni democristiana e 
socialdemocratica, permettono 
di circoscrivere meglio que
sto « tut to» al quale si è ri
ferito il segretario del PSI 
Nelle due ore del colloquio, 
è evidente che sono state pre 
se in considerazione diverse 
ipotesi di soluzione della cri 
si di governo. Da parte della 
DC l'accento è stato posto. 
però, sul governo monoco 
lore. Il monocolore. ha 
detto uno dei dirigenti della 
DC, è « il mezzo più idoneo 
per salvare la legislatura e 
l'area del centro-sinistra ». In 
altre parole: o si accetta ciò 
che dice la DC, oppure si v a 
alle elezioni anticipate. Con 
tro l'ipotesi del governo bico 
lore DC-PSl. gli esponenti de 
mocristiani hanno sollevato tre 
eccezioni: a) la debolezza in 
trinseca della coalizione, che 
disporrebbe di margini troppo 
ristretti in Parlamento: h) la 
mancanza di una copertura a 
destra per la DC: e) l'ina 
sprimento di tutti i rapporti 
all'interno del centro sinistra, 
ed in particolare tra gli scis
sionisti del PSU ed il PSI. 

A quanto si è saputo, i so
cialisti hanno ribadito a Ru 
mor e alla delegazione de 
quanto ieri stava scritto su 
tutti i giornali, e cioè che es
si rifiutano ia soluzione del 
monocolore, restando disponi
bili per una soluzione « orga
nica ». a partire dal governo 

DC PSI. Circa la posizione -it 
partito nella crisi di governo. 
i nennianj — alcuni dei quali 
avevano adombrato una posi
zione diversa da quella della 
segreteria del partito — han 
no riunito il loro gruppetto. 
Dal canto suo. la sinistra so-
ciclista ha diffuso una nota 
con la quale si fa osservare 
che e la tesi del wnemo Ri 
colore ha guadagnato terreno 
in ragione del suo significalo 
ptjlitico che è entro certi limi
ti indipenden'e dalla sua 
eventuale realizzatone, per. 
che e>>« — affi rnriarvo i lom-
bardiani -- indica Li\n via di 
soluzione niente adatto arre* 
turasti al problema fondameli 
tale di nuovi rapporti con te 
sinistre sociali e politiche, che 
è il nodo della situazione do
po la fine, ormai evidente mi ! 
grado la persistenza delle fir
male. del centro-sinistra ». La 
nota lombardiana si chiude 
con un apprezzamento per l'at
teggiamento delle sinistre de 
e con l'invito alle forze inter
medie tKanfani. ecc.) ad 
uscire dalle « posizioni ambi
valenti i. 

ACU I^, ACLI sostengono la 
soluzione di un governo bi
colore IX' PSI come < unica 
possibile soluzione democrati 
ca della crisi »: unico modo 
' per dichiarare l'indisponibi
lità della DC ad avventure di 
destra, e per rispondere a mo
do alla manovra del PSU ». 
I-o scrive il giornale aclista 
Azione sociale, il quale affer 
ma anche che « al di là di 
tutte !e formule e di tutte le 
mistiricaziitii. l'alternativa di 
fronte alla quale si trova oggi 
la DC è molto semplice, e ri
guarda la sua disponibilità a 
spostare definitivamente a de 
stra l'asse della politica ita
liana: monocolore, eie/ioni an
ticipate e tutti gli altri espe
dienti costituzionali o paraco 
stituzionali che in queste set
timane è andato allineando 11 
partito di Ferri, infatti, signi
ficherebbero una cosa sola: la 
disponibilità dei maggior par
tito italiano ad essere il per
no di un blocco d'ordine, aper
to a tutti i ricatti della destra. 
e magari anche a quelli della 
destra reazionaria ». 

Per converso, scrive ancora 
il giornale delle AC LI. « la coa
lizione DC-PSI. l'unica oggi 
possibile e realizzabile nel
l'ambito dell'arco del centro
sinistra. non potrebbe non rap 
presentare u.ia sostanziale mo
dificazione di indirizzi, dei con
tenuti. dei rapporti ixilit.ici e 
dei modi di presentarsi al pae
se. rispetto alla situazione de 
terminata dalla crisi e comun
que già esistente e denun
ciata ». 

Trapani 
una cosa è sicura, e lo di
chiaravano tutti questa matti
na, se l'incontro non avrà luo
go nel corso di questa giorna
ta « in 5 mila siamo venuti 
ed in 5 mila veglieremo fino 
alle 5 di domani pomeriggio ». 

Rinnovo del patto di colo
nia, rispetto del contratto brac
ciantile e, poi, riforma dei rap 
porti, equi riparti, stabilità sul 
fondo, resistenza alla mano
vra repressiva scatenata nel
le campagne da agrari, poli
zia e magistratura (decine e 
decine di lavoratori e di sin
dacalisti compariranno nei 

prossimi giorni dinnanzi ai giu
dici per rispondere di interru
zioni di pubblico servizio, di 
blocrhi stradali e di altri nu
merosi reati) sono i grandi te
mi al centro di questi due gior
ni di lotta, e tutto questo e 
stato detto con grande effica
cia a tutti coloro che cerca
no, in qualsiasi modo, di stron
care il movimento dei lavora
tori della terra. 

Al più tardi domani, ad 
ogni modo, cominceranno ad 
essere affrontati attorno al ta
volo delle trattative questi pro
blemi: tutti i nodi dovranno 
necessariamente venire al pet
tine altrimenti, le 4« ore di 
sciopero che stanno per con
cludersi (anche questo era 
scritto sui cartelli nelle piaz
ze del trapanese) non saran
no che una prima fase di una 
nuova ripresa della lotta che 
« deve concludersi con la scon
fitta dell'oltranzismo agrario » 
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